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21 aprile 2019

Domenica di Pasqua (C)

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (10, 34. 37-43)
	 Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai 

morti.

Salmo Responsoriale: (Sal 117) 
	 Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési (3, 1-4)
	 «Cercate le cose di lassù, dove è Cristo».

	 oppure:

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (5, 6-8)
	 «Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 1-9)
	 «Egli doveva risuscitare dai morti».

AVVISI

• Domenica 21 aprile 2019 - Pasqua del Signore
Sante Messe secondo l’orario festivo (7.15 - 8.00 (in lingua slovena) - 9.00 - 10.00 

- 11.30 - 19.00).
ore 18.30 in chiesa:	 Solenne canto del Vespero.

• Lunedì 22 aprile 2019 - Lunedì dell’Angelo
Sante Messe secondo il seguente orario: 8.30 - 10.00 - 18.30.
ore 18.00 in chiesa:	 Canto del Vespero.

In occasione della DOMENICA DELLE PALME, con l’offerta dei 
rami d’ulivo, è stata ricavata la somma di 5.310,00 €, interamente 
devoluta alla Conferenza Parrocchiale di san Vincenzo de’ Paoli.

Durante il MERCATINO DI PASQUA è stata raccolta la somma di 
403,00 €.
Il ricavato è stato devoluto per le attività dell’oratorio.

Per ricevere settimanalmente gli avvisi settimanali diretta-
mente sul proprio indirizzo mail è disponibile la newslet-
ter parrocchiale: per iscriversi visita il sito http://newsletter.
svdp-trieste.it o inquadra il QR qui a fianco.

Auguri di Buona Pasqua con le parole di don Tonino Bello

“Cari amici, come vorrei che il mio augurio, invece che giungervi con le formule 
consumate del vocabolario di circostanza, vi arrivasse con una stretta di mano, 
con uno sguardo profondo, con un sorriso senza parole! Come vorrei togliervi 
dall’anima, quasi dall’imboccatura di un sepolcro, il macigno che ostruisce la 
vostra libertà, che non dà spiragli alla vostra letizia, che blocca la vostra pace! 
Posso dirvi però una parola. Sillabandola con lentezza per farvi capire di quanto 
amore intendo caricarla: “coraggio”! La Risurrezione di Gesù Cristo, nostro in-
distruttibile amore, è il paradigma dei nostri destini”.


